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C'è il vuoto nelle prospettive politiche, il Pei afferma: «Nuova maggioranza per la capitale» 

Immobili, guardando palazzo Chigi 
Ore contate anche per il governo della Provincia 
Ieri sera riunito il direttivo socialista che deve formalizzare anche il ritiro da palazzo Valentini - Ma non c'è via d'uscita e le vicende dèlia Regione lo dimostra
no - Nelle parole del sindaco il tentativo di riproporre l'alleanza - Pellicani: «Le dimissioni di Signorello testimoniano un fallimento che va oltre Roma» 

Governeranno 
solo a forza 
al "decreti" 

Se non viene rieletta subito la giunta, il consi
glio comunale sarà esautorato per mesi con 
l'utilizzo della «deliberazione d'urgenza» 

Che succede ora In Cam
pidoglio dopo le dimissioni 
di Signorello • della giun
ta? Quali rincasi potrà mal 
avere sul Comune la crisi 
politica nazionale? Insom
ma, chi e come ora gover
nerà questa citta? •Inmui-
dtutto, dal punto di vista 
formale, la giunta ha l'ob
bligo di andare In consiglio 
comunale e presentare le 
dimissioni — spiega Anto
nello Faloml, consigliere 
comunale comunista, 
membro della sezione pub
blica amministrazione del
la direzione nazionale — e 
quindi nella stessa sede In
dir) nuove elezioni. Se 
questo non avviene, come 
è usai probabile, nessun 
altro argomento potrà es
sere messo all'ordine del 
giorno del consiglio e la 
giunta procederà autono
mamente nelle sue funzio
ni per sbrigare le questioni 
di ordinarla ammimstra-
slonei. 

Ma qui, come si suol di
pi*. casca l'asino. Infatti, a 

differenza di altri organi di 

Rovetto, quello comunale 
a vastissimi campi di ma

novra, la legge consente 
un'lnterpretaslone vastis
sima di ciò che * «ordinarla 
amministrazione», prati
camente è quasi tutto, 
compresi quegli atti che 
normalmente richiedono il 
Voto della maggioranza 
qualificata. Per alcune 
materie le Interpretazioni 
sono dubbie: mentre per l 
bilanci consuntivi e pre
ventivi corre l'obbligo del 
voto del consiglio comuna
le, Tutti gli atti ammini
strativi con II consiglio 
bloccato, possono essere 
siglati ricorrendo all'arti
colo HO che consente alla 
giunta di trasmettere le 

proprie decisioni diretta
mente al Comitato di con
trollo regionale, senza cioè 
la verifica dell'aula. In 
pratica per 1 prossimi mesi 
si potrebbe aprire per la 
giunta uno spazio di ma
novra e un potere amplis
simo. 

Il prosindaco Redavld, 
Ieri, In un'intervista ad un 
quotidiano romano com
mentava a proposito: cosa 
sono due o tre mesi? Per 
lui forse nulla, ma troppi 
per i cittadini di Roma che 
pretendono una gestione 
assolutamente trasparente 
della cosa pubblica. 

Tuttavia c'è la possibili
tà di esercitare un qualche 
controllo democratico. So
no necessarie 26 firme di 
consiglieri comunali per 
costringere II sindaco a In
dire, entro dieci giorni dal
la richiesta, una riuntone 
straordinaria dell'assem
blea capitolina, E questo 
numero è facile da rag
giungere per l'opposizione 
1 consiglieri comunisti so
no 26, quelli delle Lista 
verde 2 e 1 è di Dp. 

Lo stallo al Comune, teo
ricamente potrebbe durare 
a lungo e molti importanti 
atti, come l'approvazione 
del bilancio preventivo, re
stare bloccati 

E la crisi nazionale può 
Influenzare In qualche mo
do quella capitolina? «Solo 
dal punto di vista politico 
— risponde Faloml.. E II 
commissariamento, quan
do avviene? -In situazioni 
assai rare: In caso di turba
mento dell'ordine pubbli
co, o per gravi Inadempi
menti delle leggi dello Sta
to. E scatta comunque 
quando si scioglie 11 consi
glio comunale.. 

Rosanna Lampugnani 

Une M d u u dal ooniiglio cornili 

E adesso, che succede? Do
manda legittima che si sta
ranno ponendo quasi tutti I 
romani Anzi, guardando 11 
bilancio degli ultimi venti 
mesi e la situazione nella 
quale si è aperta la crisi In 
Campidoglio, domanda an
gosciante Il panorama è tra 
i più confusi, e su tutto In
combe la cappa della crisi 
aperta all'ultimo atto del go
verno Craxl sotto la quale — 
si deduce dietro le dichiara
zioni degli esponenti della 
maggioranza — tutto po
trebbe restare pietrificato E 
Intanto anche per l'ultimo 
pentapartito rimasto In piedi 
(si fa per dire) sta suonando 
l'ultimo rintocco il Psl, che 
ha riunito Ieri sera 11 suo di
rettivo, ha praticamente an
nunciato Il ritiro della sua 
delegazione dalla giunta 

firovlnciale, probabilmente 
unedl prossimo Manca solo 

la ratifica formale degli or
ganismi dirigenti del partito 

Il sindaco Signorello, nel 
comunicato fatto seguire al
le dimissioni sue e delta 
gtunta, «auspica che tutto si 
risolva nel modo più solleci
to., considerando la caduta 
del governo capitolino un 
•azzeramento della situazio
ne. attraverso 11 quale «crea
re le condizioni per recupe
rare lo spirito di coesione e la 
capacità di iniziativa neces

sari per accelerare li cammi
no Intrapreso in questi me
si. Altro non ci si poteva at
tendere Ma già una Implici
ta risposta alle parole del 
sindaco viene da Gianfranco 
Redavld, prosindaco di Ro
ma, mentre ieri sera si riuni
va per una discussione che si 
prevede lunga II direttivo ro
mano del suo partito, il Psl 
(era questa la preannunclata 
riunione che avrebbe dovuto 
ratificare le dimissioni degli 
assessori socialisti e che ha, 
di fatto, messo una pietra 
tombale sulla giunta Signo
rello) Redavld sottolinea le 
cose non fatte. Insiste sull'In
tesa da consolidare con I par
titi laici, non fa trasparire un 
profondo amore per la De 
con la quale — afferma «I 
partiti laici e socialisti devo
no anzitutto confrontare le 
linee programmatiche. Il 
che, tradotto, vuol dire .non 
per forza* con la De E sul 
tempi della crisi? Qui Reda
vld è esplicito .Un'attesa di 
due mesi è un prezzo che mi 
sentirei di pagare per avere 
una valutazione politica più 
certa. 

Ma 11 problema, non si di
mentichi, non resta affatto 
circoscritto al Campidoglio 
La vera testimonianza de) 
fallimento del pentapartito è 
l'apertura senza sbocchi, più 
di un mese fa, della crisi alla 

Regione e quelta pratica
mente già aperta alla Pro
vincia di Roma 

La confusione regna so
vrana E, crisi di governo a 
parte, la vicenda della Re
gione testimonia a quale 
punto sia giunta la dissolu
zione del pentapartito Prati
camente da un mese non vie
ne alcun segnale Anzi, le 
uniche notizie che filtrano 
fanno prevedere ulteriori 
complicazioni SI susseguo
no le voci di corsa alle candi
dature tra gli esponenti del 
partiti di maggioranza del 
democristiani Sbardella e 
Benedetto già si sapeva, co
me del socialista Fletrtnl Ma 
ora prende sempre più consi
stenza l'Ipotesi di una candi
datura anche del socialista 
Sebastiano Montali. Il che, 
se avvenisse, comporterebbe 

Ser legge) le dimissioni di 
ontall da consigliere regio

nale entro sette giorni dallo 
scioglimento delle Camere 
La Regione Lazio In questo 
caso resterebbe, dunque sen
za presidente, e si aprirebbe 
un vuoto Istituzionalmente 
non possibile Chi e come si 
dovrebbe allora eleggere? 
Come piegare le Istituzioni a 
questo balletto? Finiremo 
per avere un governo. prov
visorio ed elettorale anche 
alla Regione? 

Insomma, 11 pentapartito 

sembra attendere le elezioni 
— o, almeno, quello che po
trebbe accadere Invece — 
prima di muovere qualsiasi 
passo Una Implicita confer
ma delle considerazioni con
tenute in una nota diffusa 
Ieri da Gianni Pellicani, re
sponsabile della commissio
ne per le autonomie locai! 
della direzione comunista 
•La caduta di Signorello — 
afferma Pellicani — assume 
un significato che va ben al 
di là di Roma, perché proprio 
dal Campidoglio era partita 
una iniziativa baldanzose 
per l'omologazione delle 
giunte e per riportare alla di 
razione del Comuni le forze 
più retrive In meno di due 
anni — prosegue — si e regi
strato un fallimento di que
sto indirizzo e di questa espe
rienza A Roma è possibile 
sulla base di un programma 
preciso e di un nuovo meto
do di governo, formare una 
nuova maggioranza e una 
giunta democratica Orandl 
forze ed energie vitali della 
città — conclude Pellicani — 
vogliono punti di riferimen
to nuovi In Campidoglio, alla 
Provincia e alla Regione, por 
impegnarsi In un'opera di 
cambiamento che è necessa
ria e urgente* 

Angelo Melone 

Sulla crisi intervista a Mine..., segretario Cgil 

«Basta col pentapartito, 
una nuova giunta con 
le forze progressiste» 

•I numeri per costituire una nuova maggioranza che non sia di 
pentapartito ci sono Occorre verificare se sia possibile costituire 
un nuovo governo per il Campidoglio composto dalle forze laiche e 
progressiste* 

Raffaele Minellt, segretario generale della Camera del lavoro di 
Roma, socialista, dopo le dichiarazioni rilasciate nei giorni scorsi 
sull'inefficienza della giunta Signorello e BUI pessimo stato delle 
rttaiioni sindacali con l'amministrazione da poco dimessasi, va 
oltre E ipotizza un nuovo governo della capitale, m sostanza, 
senta la De Ipotesi, peraltro, già adombrata in un documento 
della Camera del lavoro di Roma diffuso ieri pomeriggio «La 
Camera del lavoro — vi si afferma — rimarca la necessità che il 
confronto tra le forze politiche ponga al centro i problemi reali 
della città, l'esigenza di una nuova volontà programmatica in gra
do di afferrare le opportunità di sviluppo che pure esistono e 
soprattutto serva a verificare l'esistenza di un quadro di nfenmen 
to pm omogeneo di quello attuale capace di coinvolgere tutte le 
Cor» progressiste della capitale» 

Che possibilità esistono per la costituzione di una giunta di 
questo tipo che comprenda forze che vanno dai «verdi* a 
democrazia proletaria a tutti gli altri partiti laici e progressi
sti? 

II segretario 
della Camera 

del lavoro 
propone la 
verifica di 

nuove alleanze 
che risolvano 

i problemi 
della capitale 

Raffaela M)n«IH, socialista, ••Qraurio dalla Camera dal lavoro 

•Ripeto — risponde Minelli — i numeri in teoria ci sono Ma mi 
sembra che esistano anche molte difficolta, il Pn che dice in so
stanza di voler ricostituire un pentapartito, a le difficoltà al tempo 
stesso per rifare questo tipo di maggioranza E comunque è solo 
sulla base di un'ampia consultazione di tutta la città che abbia al 
centro i problemi reali di Roma che occorrerà verificare la posaibi' 
liti di un cambiamento di alleante I problemi sono seri, dramma
tici dalla cete, alle migliata di disoccupati e cassintegrati, al crollo 
Kauroso degli investimenti che m questi mesi di giunta Signorello 

a raggiunto livelli mai visti La spesa si è letteralmente dimezza 
ta, passando da una media di mille miliardi all'anno a 600 milioni 
Ce ne sono altrettanti previsti nel bilancio e non utilizzati Le 

nomine ai vertici di grandi enti e aziende non sono state fatte* 
Che previsioni fate'' 
«Non intrawedo una crisi a breve termina Intrawedo purtrop 

pò tempi lunghi, sia per lo stato dei rapporti tra le forze politiche 
sta per il quadro di riferimento nazionale È chiaro che se si va 
come ormai sembra certo, ad elezioni politiche anticipate a Roma 
prima di giugno non ci sarà la nuova giunta. Intanto i problemi sul 
tappeto restano e si acuiscono Perdere tempo è delittuoso*. 

Cosa ha intenzione di tare la Cgil ' 
•Lunedi prossimo nel corso di una riunione unitaria delle sagre 

tene delle tre confederazioni proporremo a Cisl e Uil di formulare 
assieme un pacchetto di richieste d emergenza da sottoporre a 
tutte le forze politiche nel corso di una sene di incontri con i 
capigruppo comunali e successivamente da far discutere al consi 
glio comunale La giunta comunale, pure se dimissionaria anche 
quelle della Regione a della Provincia hanno il dovere, l'obbligo di 
prendere provvedimenti d'emergenza* 

Quali sono' 
•Innanzitutto bisogna accendere subito i mutui e spendere i 

soldi già previsti per l'edilizia pubblica, potenziare i mezzi di tra 
sporto, procedere alle assunzioni da tempo sulle quali a;tà c'è stato 
un impegno 1000 autisti in più all'Atee, 5000 persone in più nella 
sanità nel Lazio Occorre attivare immediatamente il piano per 
l'occupazione giovanile (3 miliardi mai spesi), attuare i progetti 
per l'utilizzo dei cassintegrati in lavori socialmente utili* 

E le oepre per Roma Capitale? 
tll rischio è che si perda un'occasione storica, mentre altre citta 

come Tonno e Milano stanno predisponendo una serie di progetti 
sulla telematica, informatica, le aedi convegniatiche, a Roma tutto 
è fermo Bisogna immediatamente attivare il progetto esecutivo 
del Sistema direzionale orientale Lo Sdo — conclude Minelli — e 
anche un'occasione per costruire un polo telematico-informatico 
che renda la città in grado di comunicare a livello internazionale-

Lo scenario politicio e le previsioni sull'esito della crisi sono 
tutt'altro che rassicuranti La Camera del lavoro nel comunicato 
diffuso ieri lancia un gndo d'allarme «Nell'interesse dei lavoratori 
e dei cittadini è necessario risolvere in tempi brevi la crisi il cui 
prolungarsi avrebbe effetti deleteri sull'economia locate» 

Paola Sacchi 

• * 

Scusi, sa che non c'è più il sindaco? 
Interviste semiserie su seri problemi 

A poche ore dalle dimissioni deU'amministrazione «viaggio» in alcuni mercati per stuzzicare commenti e 
opinioni della gente - «Signorello se ne è andato? Io non mi ero accorto neanche che era venuto...» 

Centocelle, piazza del Mir
ti, mercato, ore 11 Solo a po
che ore dalle dimissioni della 
amministrazione capitolina 
ci «avventuriamo per intervi
ste aeml-serte nelle pieghe 
più distratte della città La 
massaio va di fretta, è già in 
ritardo e deve ancora prepa
rare «per I ragazzini che tor
nano da scuola» Ha saputo 
che è caduta la giunta? Oli 
occhi si sgranano «Che co
sa?* Volevo dire che Signo
rello se ne è andato «Slgno-
relll?Echlè?» Signora, ma 11 
sindaco di Roma «Ah, il 
sindaco Sa, to non mi occu-

Sa di politica Comunque 
or» mi sembra un dram

ma • Povero sindaco, va be
ne che due anni sono pochi, 
.ma che qualcuno non si sia 
.nemmeno accorto che in 
quel periodo occupava la 
poltrona più importante del
la città non è una cattiveria? * • • 

Stesso posto, ore 11,15 II 
Signor Giuliano tiene lì Dan-

*co di frutta e verdura da lun-
ighl anni E alle prese con un 
«super fascio di carciofi che 
•tende a diffidenti clienti 
'•Mille lire sono troppe? Ma 
'sono I primi E poi se lo 
prende tutto ti fascio, le fac
cio lo sconto» Qualcuno ab
bocca. la maggioranza conti
nua ad acquistare quelli a 
700 lire, «Non c'è più U sinda
co? Chi? Signorello? Ah sì, 1) 
•democristiano Cosa vuole, 
4ul se ne è andato ma to non 
mi sono neanche accorto che 
era arrivato • E dagli 

Signora, lei ha saputo che 
Roma è senza governo? «Si, 
l'ha detto la tivù» Tiriamo 
un sospiro di sollievo e Incal
ziamo E allora che ne pen
sa? .Che è un bel guaio» E 
l'insegnante Marisa, in pen
sione da appena un anno, az
zarda la sua (forse) prima 
analisi politica -Ora non si 
prenderanno più le decisioni 
Importanti, si camperà alla 

?[tornata aspettando che più 
n alto, 11 nelle stanze di Pa

lazzo Chigi, risolveranno le 
loro beghe* Brava signora 
Marisa) 

* • • 
Tuscolano, piazza del 

Consoli, ore 11.55 II giorna
laio si dichiara di sinistra, 11 
vinaio addirittura comuni
sta Giornalaio .sì, lo so, 11 
pentapartito non c'è più Era 
da tempo che litigavano, fi
nalmente hanno fatto sul se
rio Che disastro però!» In 
che senso? «Nel senso vero 
del termine sono passati due 
anni inutilmente Certo, la 
sinistra mi aveva deluso, ma 
slamo passati dalla padella 
alla brace» Vinaio «Non po
teva che finire così L'allean
za di Signorello era basata 
tutta sullo scambio di pol
trone, infatti hanno comin
ciato a darsi addosso prima 
ancora che Craxl si dimet
tesse. Speriamo adesso che 
la gente abbia capito • Che 
cosa? «Che non danno nes
sun affidamento e che si de
ve tornare a sinistra» Quel 
che si chiama «avere le idee 
chiare* 

Tintarella 
spensierata 

Beati loro I turisti stranieri possono permettersi il lusso dt 
non lasciarsi assillare dalla domanda -come finirà la partita in 
Campidoglio4- senza pagarne tra qualche mese le conseguenze 
fra Usi congelate e autobus lumaca È la fortuna di chi è in 
vacanza e ha tutto il diritto di godersela L'assaggio d'estate 
giustifica anche la pretesa di prendersi la tintarella accanto 
alte antiche pietre del Colosseo 

Sempre Tuscolano, via 
Pon2io Cornino, Magazzini 
Upim, ore 12,55 Alla cassa 
c'è la ressa, fra qualche mi
nuto si chiude .Signorello se 
ne è andato? Non me ne Im
porta niente» Ahi, ahi, dal 
giovanotto elegante con tan
to di occhialini tondi da In
tellettuale non ce lo sarem
mo aspettato In che senso, 
scusi? «Che non mi rrega 
niente né di Signorello né di 
nessun altro E più chiaro 
così?» Chiarissimo E a lei si
gnora Interessa la crisi in 
Campidoglio? «SI Capisco 
che è grave Ma poi vedrà si 
metteranno d'accordo, fan
no solo un po' di scena, poi si 
mettono sempre d'accordo* • • • 

Via Appia Nuova, magaz
zini Coln, ore 1330 Nei ne
gozio non si entra più, è trop
po tardi Aspettiamo la folla 
che esce per «scegliere* Ec
coli padre, madre figlioli 
Chiedo scusa, ma Signorello 
è caduto Momento di pani
co ulteriori spiegazioni, ri
sposte «Lo so io da dove lo 
avrei fatto cadere « Non le 
sembra di esagerare? «E per
ché? Petroselliera un sinda
co, questo non esiste » E 
d'accordo con suo marito? 
•Lo scusi, lui non modera le 
parole Certo, questo sindaco 
non l'abbiamo conosciuto 
come l'altro, quello citato da 
mio marito Ma mica sono 
tutti uguali Questo qui 
questo qui ecco ho trovato 
è più timido» Seguiamo la 
famigliola sul marciapiede 
opposto e lì «abbordiamo» 
una signorina eccezional
mente carina, Tiziana, 19 
anni, fisico da cover girl «Il 
sindaco non e è più? Oh, dlol 
E adesso che succede? Mica 
dobbiamo votare di nuovo? 
lo sai, non ho mal votato, 
però mi sto preparando da 
tempo* E la «cover girl» am
micca Che fosse Iscritta alla 
Fgcl? 

Maddalena Tulanti 

ti • • • • - - • ••!• 
•svariato viaria 

Si aspetta 
l'alt del Psi 

Lunedì 
sarà crisi 

Una confusa seduta del consiglio a palazzo 
Valentini - 1 socialisti decidono di uscire 

Anche alla Provincia 11 pentapartito fa 
•patatrac» In stato agonico da mesi, se non 
proprio dalla nascita, avvenuta In omaggio 
alla parola d'ordine dell'omogeneizzazione 
del governi locati con l'esecutivo nazionale, 
Ieri la coalizione a cinque che guida 11 cosid
detto ente intermedio è ufficialmente entra
ta in coma irreversibile I bollettini medici le 
concedono ancora qualche giorno di vita, ma 
fissano un termine drastico lunedì Quel 
giorno, non più tardi, il pentapartito dovreb
be tirare le cuoia, 

L'ultima parola spetterà al Psl Ieri pome
riggio gli uomini del garofano erano impe
gnati in una riunione del direttivo da cui do
vrebbe scaturire la decisione ultima, quella 
di annunciare, lunedì appunto, l'uscita dalla 
giunta Una resipiscenza, una folgorazione 
sulla via di Damasco, e sempre possibile Ma 
l giochi sembrano fatti e, dopo la corrente 
che fa capo a Giulio Santarelli, anche 1 se
guaci di Paris Dell'Unto cominciano a fare 
un pensierino alla giunta di sinistra 

•Le condizioni numeriche indubbiamente 
ci sono — conferma Maria Antonietta Sarto
ri, capogruppo del Pel alla provincia — Così 
come, ovviamente, ci sono le condizioni per 
una maggioranza più larga, che potremmo 
definire un governo di programma, che In
globi anche Dp e liberali Ed è questa la pro
posta che noi portiamo avanti Ma soprattut
to ci preme che la crisi della Provincia sia 
affrontata in maniera autonoma rispetto a 
quella delle altre due assemblee, tenendo ben 

presente la peculiarità di questa istituzione» 
Ma è certo che la soluzione della crisi non 

sarà un gioco da ragazzi Ad ostacolarla, più 
che opzioni politiche o ideali, sarà la furente 
litigiosità che ha animato ed anima 1 compo
nenti del pentapartito, pronti a darsele di 
santa ragione tradì loro non appena si profili 
un posto al sole da accaparrarsi 

Del resto, la seduta del consiglio di ieri non 
ha fatto che ratificare uno scollamento che 
dura da mesi e che ha fatto ripetutamente 
gridare alla crisi E Ieri la maggioranza ha 
continuato ad accapigliarsi, presentandosi 
in aula divisa e sfilacciata, priva di una parte 
consistente del suol rappresentanti Così al
cune delibere urgenti sono state approvate 
solo col voto determinante dei comunisti 
(«Una riprova della nostra responsabilità» 
ha detto Maria Antonietta Sartori), mentre 
una delibera sul contributi al Teatro dell'O
pera, allo Stabile e a S Cecilia veniva boicot
tata dalla stessa maggioranza e mentre 
Glanroberto Lovarl (assessore socialista al* 
1 Agricoltura) continuava a lamentare la 
mancata presentazione di alcune sue dentie
re 

•Per la conclamata omogeneizzazione — 
ha commentato Giorgio Pregosi. consigliere 
comunista — si deve registrare un micidiale 
fallimento operativo, cui si aggiunge la man
cata fluidificazione tra 1 vari livelli, Comune, 
Provincia e Regione» 

Giuliano Capecelatro 


